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Polemiche tra De e Psi 
Santarelli a Gigli: 
«I democristiani usano 
Tarma del ricatto» 
• i Lo scambio di accuse tra 
De e Psi, te bordale scudocro-
ciate contro il sindaco Carrara 
agitano il clima politico roma
no. E il Campidoglio si trova 
cosi al centro della contesa per 
la Regione. Ieri è arrivata ta re
plica socialista alla accuse de 
del giorno prima. Replica affi
data a Giulio Santarelli, segre
tario regionale del garofano. «Il 
nervosismo sta giocando brutti 
scherzi ai vertici regionali della 
De - aflcrma -. Alle argomen
tazioni socialiste, infatti, il par
tito scudocrociato non ha altre ' 
armi da apporre che quella 
vecchia e spuntata del ricatto 
sul sindaco». Un avvertimento 
diretto anche a Cigli, capolista 
de e futuro presidente della 
giunta in caso di pentapartito 
alla Regione, al posto del so
cialista Lindi, come stabilito 
nel «patto* che portò all'elezio
ne di Carrara in Campidoglio, 
•Non e un caso che, ad ecce
zione del presidente uscente 
del consiglio regionale Lazza
ro, tutto il gruppo dirigente del
la De parli solo di questioni 
concernenti le formule di go
verno ignorando completa
mente tutte le posizioni pro
grammatiche del Psi, a comin
ciare da quella dell'autorifor-
ma dell'istituto regionale. È 
molto strano che Gigli - con
clude Santarelli - . candidato 

dal suo partilo a presiedere un 
ipotetico futuro governo di 
pentapartito, non avverta l'esi
genza di spiegare in virtù di 
quale impostazione program
matica la De pensa di ricon
quistare la guida della Regio
ne». Un avvertimento più che 
chiaro. 

Sulle polemiche si inserisce 
anche il segretario del Pri ro
mano Saverio Coltura, per il 
quale -le polemiche in atto tra 
la De e il Psi per la prenotazio
ne delle massime cariche di 
governo della citta e della Re
gione confermano il dato già 
ampiamente denuncialo dal 
Pri di concezione feudale che 
alcuni partiti hanno delle isti
tuzioni». -Non quindi - aggiun
ge Collura - le decisioni che 
dovranno assumere i consigli 
eletti dai cittadini romani e la
ziali decideranno il nome del 
presidente della giunta regio
nale, bensì gli accordi spartito
ri tra De e Psi». 

Invece Paolo Guerra e Lean
dro Merigo, candidati per la li
sta anliproibizionista, avverto
no che -con questi presupposti 
gli incauti che voleranno De o 
Psi non voteranno certo per ri
solvere i gravi problemi del 
verde o della difesa dei diritti 
dei cittadini, ma solo per deci
dere chi sgovernerà la Regio-

Manifestazione a Trastevere 
Comportamento antisindacale 
Insciopero 
i vigilantes dell'Urbe 
M Prosegue lo sciopero in
detto dal 17 al 21 aprile dai 
dipenderti dell'Istituto di vi
gilanza dell'Urbe per prote
stare contro l'azienda accu
sata dai lavoratori di assume
re sia nei confronti dei dele
gati sindacali che della se
greteria unitaria un atteggia
mento evasivo, 
contravvenendo addirittura 
alcuni impegni precedente
mente sottoscritti. 

Ieri mattina i «vigilantes», 
nonostante il maltempo, si 
sono riuniti sotto la sede del
la direzione dell'istituto, in 
piazza Ippolito Nievo, a Tra
stevere, per manifestare il 
proprio dissenso nei con
fronti dei vertici dell'azienda. 

Ai dirigenti i manifestanti 
hanno chiesto di affrontare i 
problemi che da anni atten
dono una risposta, i turni, gli 
orari di lavoro, i servizi straor
dinari, il tutto gestito dai ca-
piservizi aziendali o dai re
sponsabili delle varie stazio
ni •creando - come sottoli
neato dai lavoratori - situa
zioni clientelar) e senza per
mettere al 'sindacato di 

* Intervenire».' «I lavoratori del-
llstftutó d i ' vigilanza «èll'Ur-

" bè ^é-'scritto'fri uria* noia di 
commento firmata dai rap
presentanti di Cgil, Cisl e Gii 
- sono decisi a rivendicare i 
propri diritti e a riconquistare 
quella dignità che negli ulti
mi tempi è stata cancellata 
dall'arroganza dell'azienda». 

Sul mercato dell'Esquilino 
vertice in XI ripartizione 
L'assessore ai sanitari: 
«Non fate più le multe» 

Nulla di fatto per la sede 
della Centrale del latte 
Bloccato il trasferimento 
di 100 banchi nei mercati 

Piazza Vittorio malata 
«La Usi chiuda un occhio» 
Il mercato di piazza Vittorio torna alla ribalta. Dopo 
l'ultimatum del 27 febbraio scorso nel quale Carraro 
annunciava lo spostamento della struttura annonaria 
entro due mesi, oggi se ne riparla presso l'assessora
to al commercio. All'orizzonte nessuna soluzione: 
fermo il trasferimento alla centrale del latte, bloccato 
lo spostamento dei 100 banchi nei plateatici. E intan
to la Usi dovrebbe chiudere un occhio. 

FERNANDA ALVARO 

M Vertice dopo vertice, 
sciopero dopo sciopero, ulti
matum dopo ultimatum, tutto 
resta come prima. L'argomen
to e il mercato di piazza Vitto
rio. Il luogo fatiscente, la situa
zione insostenibile, il giardino 
recintato dalla lamiera dei 
banchi, la strategia di ogni 
nuova giunta. Sulla soluzione 
del problema mercato si gioca 
di volta in volta la credibilità 
dei vari assessori. Almeno cosi 
dovrebbe essere vista l'impor
tanza della questione. E invece 
gli assessori passano e piazza 
Vittorio resta cosi com'è da 
tempo immemorabile. L'ulti
mo titolo sull'argomento e del
lo scorso 27 febbraio. Dopo un 
vertice capitolino al quale ave
vano partecipato oltre al sin
daco anche gli assessori al 
commercio, alla cultura, ai la
vori pubblici e all'Urbanistica, 
ecco la notizia. «Via il mercato, 
tornano i giardini: piazza Vitto
rio trasloca entro due mesi». 
Nessuno ci ha creduto e, man
co a dirlo, i sessanta giorni so
no quasi trascorsi senza che 
sia cambiato nulla. Chi ha la 
colpa dell'eterno immobili
smo? A chi giova? • ••- .• 

I consumatori. I primi a 
pagare le conseguenze del de
grado sono proprio loro. Ani-
vano ogni mattina anche da• 
quartieri lontani dalL'Esquilino, . 
per fare la.spesa nel mercato 
meno caro di Roma, «È da una 
vita che si parla del trasferi
mento del mercato - dice una 
anziana signora, Marcella Gini, 
intenta a scegliere le verdure -
ma qua va sempre peggio. 
Avevano parlato della centrale 
del latte e invece non se n'è 

fatto niente. Ogni volta che 
vengo qua vedo disastri più 
grossi. Eppure si compra bene, 
sa io ho la pensione». 

CU ambulanti. Fino a 
qualche tempo fa hanno soste
nuto la tesi -Da piazza Vittorio 
non ci cacceranno nemmeno 
con le bombe», ora hanno 
cambiato strategia. Restare in 
quel mercato tanto discusso, 
sempre al centro di ispezioni 
igieniche, ogni giorno meno si
curo, non conviene più. La 
nuova parola d'ordine è «Via 
dalla piazza, ma tutti insieme e 
per restare all'Esquilino». •Sia
mo consapevoli del degrado -
afferma Pino Ferrante, macel
lalo, rappresentante de) comi
tato di mercato - . Ma se solo 
proviamo a sistemare il selcia
to o a rinnovare i banchi si sca
tenano con le denunce. Abbia
mo tentato di dire che ci impe
gnavamo per avviare la disinfe
stazione a nostre spese. Ci 
hanno risposto che. se ci aves
simo provato, sarebbero scat
tate le manette. E allora? Allora 
nessuno più deve parlare di 
soppressione del mercato se 
prima non si parla della nuova 
sede. Altrimenti qui succede la 
rivoluzione». Tra i banchisti c'è 
chi, in attesa di spostarsi in un 
plateatico nuovo di zecca, vie
ne multato per'frigorifero fati-
scente e spazzatura dietro al 
banco». «È solo un pretesto - si 
difende Giuliano Bonomi mo
strando il suo antico, ma effi
ciente e pulito frigo - In realtà 
la Usi ci fa le contravvenzioni 
per richiamare l'attenzione del 
Comune. Mi hanno multalo 
perché c'era una siringa, anzi 
più di una nello spazio tra il 

Medici 
Senza soldi 
Manca... 
la carta 
UDÌ Un bosco di p ioppi sen-
ZÌI 'ine... cartiere in attività in
cassante... Questo, senza 
e: jhbio, sarà slato ii sogno na
si osto dei tanti medici generi
ci che, telefonando al Sumi 
( jindacato unitario medico 
il iliano) si sono sentiti ri
si >ondere da una serrata se
greteria telefonica che i man-
d iti di pagamento Der il mese 
di febbraio non sono stali 
stampati per mancanza di 
c.irla. La nolizia, frustrante 
p'.ir i medici e scandalosa per 
tutti, è annunciata con un di
stacco disarmante, dopo una 
Unga serie di in'ormazioni 
sull'accordo per la nuova 
convenzione con i medici ge
nerici, siglalo l'I 1 aprile scor
so dopo un'attesa di circa 
din:, anni. Tra le a tre cose si 
sottolinea la soddisfacente ri-
valutazione economica, che 
supera il 16,40'* olferto in un 
primo momento. 

Sulla carta, quindi, tutto be
ni:. Ma la carta, evidentemen
te. non è bastata per stampa
re i mandati. 

Una proposta costruttiva 
sarebbe quella di raccogliere 
gemali e stracci vecchi, rici
clarli in carta -ecologica» da 
d l'Stinare ai mandati di paga
mento di chi lavora a febbraio 
e forse, è pagalo a line aprile. 

Commercio r 
Tanti sì l 
allo shopping' 
domenicale ; 

A 
A 

Wm L'associazione dei com-, 
mercianti «Quelli della dome-" 
nica» ha espresso un parere 
positivo sull'intesa raggiunta, 
tra l'assessore al commercio 
Oscar Tortosa e le organizza
zioni sindacali che prevede^ 
l'apertura domenicale dei ne
gozi in occasione dei mondia
li di calcio. Al tempo stesso'1 

l'associazione, composta per 
loro stessa definizione da 
•operatori commerciali a vô c 
cazione turistice.». ha peroj 
chiesto la conferma del calen» 
dario che consenta le apertu
re domenicali e festive facol
tative per i negozi di tutta la 
città fino al 30 oltobre, vale a 
dire per l'intera stagione turi-* 
stica. 

•Dopo due anni di espe-, 
rienza - è scritto in un comu- f i 

nicato difluso ieri e firmalo,, 
dal presidente dei commer-f 
cianti "della domenica".^ 
Gianni Riposati - . nei quali ol
tre cento negozi, non solo del" 
centro storico, hanno olferto, 
la loro accoglienza ai turisti e.-, 
ai romani, riteniamo che con5 

la grande occasione dei cam-j 
pionati del mondo di calcio i, 
volontari delle aperture do
menicali non potranno che-
aumentare. Non è pertanto,! 
necessario, a nostro avviso, 
imporre ai commercianti ob-o 
blighi o precettazioni». L, 

Lo sciopero, nel marzo dell'89. contro il degrado del mercato: da allora nulla è cambiato 

giardino e i banco. Io non l'ho 
raccolta e non la raccoglierò. 
Deve farlo la nettezza urbana». 

La Usi Rm/1. Nell'ultimo 
mese gli ispettori sanitari han
no effettuato nove blitz chiu
dendo un buon numero di 
banchi. Le motivazioni sono 
sempre le stesse. Complessiva
mente, come risulta da alme
no tre relazioni, il mercato è 
pericoloso (gli,ondulati della 
copertura potrebbero cedere 
da un moménto all'altro) e 
poco igienico. «L'allarme lo 
stiamo lanciando da anni - di
ce Roberto C;nci, presidente 
della Usi Rm/1 - ma gli ammi
nistratori fanno finta di niente. 
Promettono e basta. E allora 
non ci resta che far chiudere 
quegli esercizi che non rispet

tano le nonne igieniche. Se 
non lo facessimo in Campido
glio si dimenticherebbero di 
piazza Vittorio. Noi ci muovia
mo in due direzioni: multando 
gli ambulanti e tempestando il 
sindaco e gli assessori di lette
re-ultimatum. Prima che inter
venga la magistrati ira». 

I l Comune. Tutte le strade 
del degrado di piazza Vittorio 

; portano, dunque, al Campido-
. glio, E il Comune non ha prò-, 

prio più nessuna carta per di
fendersi: •Abbiami) pregato la 
Usi di starsene imonentanea-
mente tranquilla - ammette 
l'assessore al commercio, Tor
tosa - anche pere -iti entro l'an
no lasceranno p.uzza Vittorio 
100 banchi (25 si TIO già anda
ti via e altri SO attendono la si

stemazione dei plateatici per 
dare il via al trasferimento vo
lontario ndr). Il finanziamento 
per demolire la centrale del 
latte, un miliardo e mezzo, è 
già in bilancio e potrebbe an
che diventare più sostanzioso, 
due miliardi e mezzo, se pas
sasse l'emendamento del con
sigliere comunista Daniela Va-
lenlini. Comunque servono an
che gli spazi della panetteria 
militare' e delle caserme. Se 
non si approva presto la legge 
su Roma Capitale, proporremo 
una leggina ad hoc». Parole già 
sentite, ma Tortosa ha un 
buon motivo per lavarsene te 
mani. Sul passato dell XI ripar
tizione, annona e commercio, 
non c'è la sua firma. Come ab
biamo già scritto gli assessori 
passano, e piazza Vittorio? 

Incidenti sul lavoro 
Edili in corteo a Pomezia 
per chiedere 
cantieri più sicuri 
M Uno sciopero di due ore 
dei lavoratori edili e stalo in
detto per domani dai sindacati 
Cgil, Cisl e Uil del comprenso
rio Pomezia-Castelli-Collcferro 
in seguito all'ennesimo Inci
dente mortale avvenuto marte
dì scorso in un carniere di De
cima. Lo sciopero :.i articolerà 
in una manifestazione che si 
leirì dalle 10 alle 12 davanti al 
Comune di Pomezia - .-- -• 

•l'untiamo allh piehà""e cor
niti», applicazione della legge 
che regolamenla l'i ttribuzione 
degli appalti e dei s jbappalti -
ha precisato Augusto Orlandi, 
se jrelario della Filka di Pome-
z.i •-. Di solito, infatt i, e proprio 
nei casi di subappalto, quando 
si lavora con tempi ristretti e 

scarse garanzie di sicurezza,T 
che avviene il maggior numero • 
di incidenti». 

L'ultima 'morte bianca» e_. 
avvenuta la mattina di martedì 
scorso nel cantiere Casar in via| 
Fermo Ognibene. a Decima. 
Emilio Rosati, 32 anni, dipen
dente della Movitrans. una pic-^ 
cola impresa che aveva otte-' 
nuto in subappalto i lavori di» 
movimento terra, è stato colpi-J 

- to al voltò datta sbarra di lerroj 
della pedana di carico di un 
carrello, risultata poi difettosa. 
Per il prossimo 23 aprile è slato 
convocato un incontro tra rap
presentanti di Cgil, Cisl e Uil <m 
della Federlazio per un accor-, > 
do-quadro in tema di sicurez-.; 
za. 

±A SFIDA CONTTK) IL CANCRO ^ 
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ANNI'. ' 
DI RICERCA 

Lo nostra sfida contro il cancro duro da 25 anni.'Infatti dol 1965, grazie alla fiducia e a -
l'impegno eostante dei nostri soci, abbiamo aiutato la ricerca sul cancro ad ottenere risul
tati concreti: oggi il 50% dei molati guarisce. Ma per debellare completamente lo molat-
tia, l'impegno continua insieme a tutto il mondo, perche è una sfida che riguarda tutti. 
Nessuno è escluso. 

•Puoi aderire all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro come: 
•-' SOCIO AGGREGATO minimo L 6.000 • SOCIO ORDINARIO minimo L. 50.000 
> SOCIO AFFILIATO , - minimo L. 10.000 ;. u SOCIO SOSTENITORE minimo L. 500.000 
• SOCIO ANIMATORE - minimo L. 25.000 

Resto inteso che come socio hai diritto olla tessera e all'abbonamento al Notiziario-
Fondamentale per conoscere come l'A.I.R.C. ha importato la suo sfido in questi 25 onni 
e come continuerà a forlo. 

Aderisci all'Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

A.I.R.C. - SEDE NAZIONALE: Vlo CorrMoni, 7 - 20122 Milon» - T«l. 02/781851 - t/e pallai* 307271 

" I 
Ho deciso di versare L. 

~. sul c/c postole 307272 

~ con assegno bancario ollegato 

IL Nuovo Socio 
:." Rinnovo tessera n. __]__; j _ i | J 

COGNOME 

NOME 

VIA 

N C.A.P. 

LOCALITÀ PROV. 

Tagliar* e spedir* in busta chiusa a: | 
A.I.R.C. , . | 

| Via Corridoni, 7 • 20122 Milono LuLJ j 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

o 
II 

.S 
•0 
!3 
>II 

TI 

t) 

llifflllllll:illl!lllllllilllllillll)llllll;l!il 24 l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 


